
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  29 19 Sartori Bruna (8° g.) 
DOMENICA  30 
 

I "# A$$%&'( / A 
9.30 Baracco Giuseppina 

Lucia e Luciano, Giacomo e Irma 
Agostino e Nerina 
Fam. Marin 

12 Per le famiglie della catechesi 

17  

LUNEDÌ  1 dicembre 19.15 Fraternità di CL 

MARTEDÌ  2 15.30 Panzarella Biagio (2° an) 
MERCOLEDÌ  3 15.30  
GIOVEDÌ  4 15.30  

VENERDÌ  5  In casa di riposo 

SABATO  6 19  

DOMENICA 7 
II  "(?%&#@A "# A$$%&'( /A 

9.30 Rossetto Florindo,  
Lucia e Luciano, Giacomo e Irma,  
Agostino e Nerina 
Paccagnella Guido e Rosina 

17  

9.30 Borgato Bruno e Signor Teresa 
Lucia e Luciano, Giacomo e Irma,  
Agostino e Nerina 

17 Galeazzo Anna 
MARTEDÌ  9 15.30  
MERCOLEDÌ  10 15.30  
GIOVEDÌ  11 15.30  

VENERDÌ  12  In casa di riposo 

SABATO  13 19 Marchetto Genoveffa (2° an)  
e Zampollo Ennio 

DOMENICA  14 
 

III "# A$$%&'( / A 
9.30 Amabile, Saturno, Giovanni 

12 Per le famiglie della catechesi 

17 Pranovi Giovanna, Giorgio, Luisa 

LUNEDÌ  8 
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PARROCCHIA PRIORALE 

SAN GREGORIO MAGNO �� P����� 

Telefono: 049 8070977 

gregoriomagnopd@gmail.com 
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1. Nel parlato comune, con il termi-
ne “Avvento” si identifica l’arri-
vo imminente di qualcosa che è 
allo stesso tempo sia grandioso e 
magnifico sia aspettato e deside-
rato. Così è l’avvento di un nuovo 
tempo di pace, di una tecnologia 
innovativa, di una personalità che 
assume un ruolo cruciale per la 
storia. L’avvento identifica l’ini-
zio di un nuovo tempo, radical-
mente diverso da quello prece-
dente. Anche il Tempo di Avven-
to si configura con queste caratte-
ristiche.  

2. Il Tempo di Avvento è memoria-
le della venuta (questo è il signifi-
cato letterale della parola avven-
to) del Figlio di Dio nel mondo. 
Inaugura una nuova era, radical-
mente diversa da quella prece-
dente. Cristo prende forma uma-
na nel grembo di Maria e si pre-
para per entrare nel mondo.  

3. Inaugurando un nuovo Anno 
liturgico, il Tempo di Avvento fa 
memoria di questo profondo 

cambiamento nella storia dell’uo-
mo e, tramite la liturgia, invita 
ogni uomo e, in particolare, i cri-
stiani a vivere nella propria vita 
tale novità.  

4. Così l’Avvento si configura pri-
mariamente come il tempo 
dell’attesa. Tale attesa è total-
mente rivolta alla venuta del Si-
gnore Gesù Cristo. La liturgia 
educa a meditare il mistero della 
venuta di Cristo nel mondo, all’i-
nizio della redenzione, unito alla 
seconda venuta di Gesù alla fine 
dei tempi.  

5. Tra le due venute, se ne colloca 
una terza, più nascosta. «Nella 
prima il Verbo fu visto sulla terra 
e si intrattenne con gli uomini, 
quando, come egli stesso afferma, 
lo videro e lo odiarono. Nell’ulti-
ma venuta “ogni uomo vedrà la 
salvezza di Dio” (Lc 3,6), e ve-
dranno colui che trafissero (cfr. 
Gv 19,37). Occulta è invece la 
venuta intermedia, in cui solo gli 
eletti lo vedono entro se stessi, e 
le loro anime ne sono salvate».  

6. L’atteggiamento dell’attesa si 
connota con le caratteristiche del-
la preparazione, del desiderio e 
della gioia crescente.  

7. La preparazione, fatta di peniten-



 SABATO 29 novembre, alle ore 17.30: S. Messa della Prima domeni-
ca di Avvento, anno A, e accensione della 1a candela della Corona di 
Avvento. 

 LUNEDÌ 8 "#@%?LG%, M(E%&&#'N DELL’IMMACOLATA CON-
CEZIONE DI MARIA. SS. Messe alle 9.30 e 17. 

za e preghiera, vede nella liturgia 
una sobrietà che mira a volgere lo 
sguardo all’essenziale della vita 
cristiana, cioè la presenza stessa 
di Cristo. La sospensione del can-
to del Gloria, la moderazione nel-
le decorazioni floreali e nei canti 
liturgici sono da accompagnare ad 
un’intensificazione della preghie-
ra dove la Liturgia delle Ore può 
occupare un posto prominente 
per l’arricchimento della spiritua-
lità cristiana.  

8. L’Avvento è il tempo in cui va 
ravvivato il desiderio dell’incon-
tro con Gesù. Capaci di spingere 
l’animo umano e le sue azioni con 
energia e forza, i desideri possono 
essere suscitati e rinsaldati. Così 
la liturgia di tale Tempo può e 
deve ravvivare la sete che l’uomo 
ha di Cristo. La Corona di Av-
vento – un elemento non propria-
mente liturgico ma di cui la litur-
gia si serve – ravviva il ricordo di 
Cristo luce che viene ad illumina-
re le tenebre del mondo. La collo-
cazione della Corona di Avvento 
sia nelle chiese che nelle case è 
volta a ravvivare l’attesa e il desi-
derio di Cristo. Quattro settima-
ne scandite dall’accensione di una 
candela, magari preparata insieme 
ad altre 3 di uno stesso colore 
nella “Corona dell’Avvento” po-
sta nell’angolo bello, quel luogo 
significativo che da alcuni anni 
invitiamo ad avere in casa con 
il libro dei Vangeli, un fiore, un’i-
cona... Uno spazio che possa ac-

compagnare il segno della croce 
all’uscita o al rientro, la lettura 
della Parola, l’impegno quotidia-
no e che diventi parte del vissuto 
famigliare. 

9. L’Avvento si contraddistingue 
per una gioia crescente. Pur rima-
nendo un tempo penitenziale e di 
digiuno, esso invita a gioire per 
l’imminente arrivo di Cristo. La 
metafora più appropriata è l’atte-
sa di una donna durante il tempo 
della gestazione. L’attesa di di-
ventare madre dona a quei nove 
mesi una gioia intima e profonda 
che avrà il suo culmine il giorno 
del parto. Così l’Avvento si con-
nota di una gioia crescente che ha 
il suo apice il giorno di Natale. 
Anche la liturgia si riveste di que-
sta gioia crescente. L’icona per 
eccellenza dell’attesa del Signore 
Gesù è sua madre, Maria. L’Av-
vento è un tempo peculiarmente 
mariano. Ella è una delle maggiori 
protagoniste del ciclo evangelico 
del Tempo. La liturgia la presenta 
come modello di accoglienza della 
Parola di Dio e della presenza di 
Cristo nella propria vita. Tale 
compagnia è accentuata dalla So-
lennità dell’Immacolata Conce-
zione di Maria. Si avvicina il tem-
po di Avvento e Natale.  

10.La preghiera ci aiuterà a deside-
rare alcuni valori, gesti e impegni 
che Gesù con la sua nascita farà 
ardere nei cuori, nei fratelli e so-
relle della nostra comunità. 

MERCATINO 

DI NATALE 

 

DOMENICA 30 nov., a S. Gregorio, incontro di CATECHESI 
alle ore 11 per i Genitori e per TUTTI e alle ore 12, la S. Messa e 
consegna delle candele della corona alle famiglie. 

GRUPPO FRATERNITÀ  
1a, 2a 3a media 

Domenica 30 nov. a S. Gregorio e 
domenica 14 dic. a Terranegra: in-
contro con i ragazzi delle Medie. A 
s. Gregorio, alle ore 19.30 e a Terra-
negra ore 18.30, S. Messa e, a segui-
re, cena in centro parrocchiale e in-
contro. (Edoardo cell. 3889954810 - 
Martina, 3332287499). 

ACR Elementari (dalla 
1a alla 5a) 

SABATO 6 e 20 dicembre, 
dalle 15.30 alle 16.30 in centro 
parrocchiale a Terranegra, riprendo-
no gli incontri di ACR con i bambini 
e ragazzi.    

Emma, Sofia, Damiano, Riccardo, 
Diletta, Ines, Serena, Andrea:  

apprendisti educatori 

GIOVANISSIMI (1a e 2a superiore) 
 

VENERDÌ 19 novembre (ore 20 -21.30) in centro parrocchiale a Terranegra. 
                                                                                                                                                     Elena, Eleonora, Elena, d. Fabio 

 

 Da lunedì a venerdì, alle 8 fino alle 8.15: preghiera delle LODI 
MATTUTINE con i salmi, in cappellina, a Terranegra, aperta a tutti. 

 

 MERCOLEDÌ 3,10,17 a san Gregorio, alle ore 
20.45-21.15: C(& MAG#A, "(&&A "# R%"%. S. 
RGHIJKG LMNKOIOG. 


